
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.   Ass. Amen 
Cel. Signore, pietà   Ass. Signore, pietà 
Cel. Cristo, pietà   Ass. Cristo, pietà 
Cel. Signore, pietà   Ass. Signore, pietà 
INNO DI LODE 
Cel. Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-
mo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nel-
la gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 
Cel. Dio onnipotente ed eterno, donaci di 
orientare sempre a te la nostra volontà e di 
servirti con cuore sincero. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo...    Ass. Amen 
Oppure 
Cel. O Dio della pace e del perdono, che hai 

ANTIFONA D’INGRESSO   in piedi 
Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie paro-
le. Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi. 
Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo.                       Ass. Amen 
Cel. Il Signore, che guida i nostri cuori all’a-
more e alla pazienza di Cristo, sia con tutti 
voi.        Ass. E con il tuo spirito 
ATTO PENITENZIALE 
Cel. Oggi, celebrando la vittoria di Cristo 
sul peccato e sulla morte, siamo chiamati a 
morire al peccato per risorgere alla vita 
nuova. Riconosciamoci bisognosi della mi-
sericordia del Padre. 
(Breve pausa di silenzio) 
Tutti: Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il Signore Dio nostro. 
Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di 

«Per servire e dare la propria vita». Amare 
non è guardarsi negli occhi e sospirare 
ma dare la vita per gli altri, completa-

mente, senza riserve o paure. Oggi il Vangelo 
raccoglie una delle testimonianze più antiche 
sullo stile di vita di Gesù e dei suoi sentimenti. 
Egli, infatti, non è venuto come un re che vanta 
diritti e privilegi, primati e onorificenze: si è 
messo dalla parte degli ultimi, dei poveri, dei 
servi, come un profeta-servo sofferente, donan-
do tutto di se stesso, seguendo la strada dell’u-
miliazione, la via dello svuotamento, il sentiero 
della spogliazione. L’unico potere che Gesù ha 
esercitato nei confronti dei discepoli e della folla che lo seguiva è la forza dell’amore, l’energia del 
dono pieno di sé, il fascino dell’umiltà, la seduzione del consegnarsi per amore degli altri, del pros-
simo, dei peccatori, degli emarginati. Gesù è una persona libera da schemi religiosi rigidi, da eti-
chette sociali e da ogni forma di potere politico e di pregiudizio morale. 
L’Eucaristia che celebriamo raccoglie le nostre povertà, le nostre resistenze a vivere come Gesù, ad 
essere servi come il Figlio di Dio, ma ci dona anche la grazia di superare ogni chiusura e di aprirci 
alla missione, all’annuncio del Vangelo, al servizio verso gli ultimi.
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re parte alle nostre debolezze: egli stesso è 
stato messo alla prova in ogni cosa come 
noi, escluso il peccato. 16Accostiamoci dun-
que con piena fiducia al trono della grazia 
per ricevere misericordia e trovare grazia, 
così da essere aiutati al momento opportuno. 
Parola di Dio. Ass. Rendiamo grazie a Dio 
CANTO AL VANGELO          in piedi 
Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell’uomo è venuto per servire e dare 
la propria vita in riscatto per molti. Alleluia. 
Il Vangelo indica ai discepoli la via del servizio fino 
al dono della vita per un autentico discepolato. È 
la strada dell’umiliazione e non del potere. 
VANGELO 

Dal Vangelo secondo Marco 
      (10,35-45)[Forma breve 10,42-45] 

Ass. Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, 35si avvicinarono a Gesù 
Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, 

dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu fac-
cia per noi quello che ti chiederemo». 36Egli 
disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: 37«Concedici di sedere, 
nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla 
tua sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io bevo, o essere battezzati nel bat-
tesimo in cui io sono battezzato?». Gli rispo-
sero: «Lo possiamo». 39E Gesù disse loro: «Il 
calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel 
battesimo in cui io sono battezzato anche voi 
sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra 
o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è 
per coloro per i quali è stato preparato». 41Gli 
altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 
indignarsi con Giacomo e Giovanni.  
[42Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 
«Voi sapete che coloro i quali sono conside-
rati i governanti delle nazioni dominano su 
di esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi 
però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, 44e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 
tutti. 45Anche il Figlio dell’uomo infatti non 
è venuto per farsi servire, ma per servire e 
dare la propria vita in riscatto per molti».] 
Parola del Signore. Ass. Lode a te, o Cristo 
PROFESSIONE DI FEDE           in piedi 
Credo in un solo Dio, Padre onnipoten-
te, creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili ed invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 

inviato il tuo Figlio nel mondo per dare la 
sua vita in riscatto per tutti, concedi alla tua 
Chiesa di servire l’umanità intera a immagi-
ne di Cristo, servo e Signore. Egli è Dio, e 
vive e regna con te...    Ass. Amen 

La prima lettura descrive la figura del servo del 
Signore che, attraverso la sua umiliazione e la 
sua sofferenza, realizza la volontà salvifica di 
Dio. Il servo, prendendo su di sé i peccati della 
moltitudine, diventa sacrificio espiatorio per gli 
altri e porta a compimento il piano del Signore. 
Il servo del Signore è la prefigurazione di Gesù. 
PRIMA LETTURA          Seduti    
Dal libro del profeta Isaìa  (53,10-11) 
10Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolo-
ri. Quando offrirà se stesso in sacrificio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà 
del Signore. 11Dopo il suo intimo tormento 
vedrà la luce e si sazierà della sua cono-
scenza; il giusto mio servo giustificherà 
molti, egli si addosserà le loro iniquità. 
Parola di Dio. Ass. Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE    (Sal 32) 
Rit. Donaci, Signore, il tuo amore: 

in te speriamo 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni 
sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit. 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo 
dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. Rit. 
L’anima nostra attende il Signore: egli è no-
stro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo 
amore, Signore, come da te noi speriamo. Rit. 
La seconda lettura riprende il tema di Gesù som-
mo sacerdote, aggiungendo la qualifica di Figlio 
di Dio. Giunto al trono del Padre, egli esercita la 
sua mediazione salvifica, continuando a condivi-
dere la nostra condizione umana. 
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera agli Ebrei      (4,14-16) 
Fratelli, 14poiché abbiamo un sommo sacer-
dote grande, che è passato attraverso i cieli, 
Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede. 15Infatti non abbiamo 
un sommo sacerdote che non sappia prende-



Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state crea-
te. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, (si china il capo) e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorifi-
cato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-
stolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Cel. Carissimi, Gesù Cristo, il Figlio di Dio, 
ha dato la sua vita per noi e intercede presso 
il Padre come nostro avvocato.  
Lettore Diciamo insieme: 
Ass. ASCOLTACI, O SIGNORE! 
1. Perché il cammino della Chiesa, chiamata 
ad essere tutta sinodale e missionaria, sia 
illuminato dalla grazia del Vangelo e dalla 
testimonianza dei santi, preghiamo. 
2. Perché la pace, dono del Signore crocifis-
so e risorto, e frutto della giustizia, raggiun-
ga tutti i popoli della Terra, preghiamo. 
3. Perché nelle nostre famiglie e comunità ci 
prendiamo cura degli anziani, degli amma-
lati, delle persone in difficoltà, preghiamo. 
4. Perché i giovani, nelle scelte quotidiane, si 
lascino illuminare dalla bellezza del Vangelo 
e dall’amore generoso di Cristo, preghiamo. 
5. Perché il Signore, ricco di misericordia, 
accolga i nostri cari defunti nel suo Regno di 
pace e di luce, preghiamo. 
Intenzioni della comunità locale 
Cel. O Padre, tu che sei il nostro protettore, 
accogli la preghiera di questa famiglia che 
ogni giorno chiami a vivere e ad annunciare 
il Vangelo in ogni angolo della Terra con la 
grazia dello Spirito Santo. Te lo chiediamo 
per Cristo nostro Signore.    Ass. Amen 

SULLE OFFERTE                     in  piedi  
Cel. Per questi tuoi doni concedi a noi, o 

Signore, di servirti con cuore libero, perché, 
purificati dalla tua grazia, siamo rinnovati 
dai misteri che celebriamo. Per Cristo nostro 
Signore.    Ass. Amen 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE II 
Il mistero della redenzione 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
nostro Signore. Nella sua misericordia per 
noi peccatori egli si è degnato di nascere 
dalla Vergine; morendo sulla croce, ci ha 
liberati dalla morte eterna e con la sua risur-
rezione ci ha donato la vita immortale. Per 
questo mistero di salvezza, con gli Angeli e 
gli Arcangeli, i Troni, le Dominazioni, e con 
tutte le schiere celesti, cantiamo senza fine 
l’inno della tua gloria. 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE IV 
La storia della salvezza 
È veramente cosa buona e giusta, proclama-
re le tue grandi opere e renderti grazie a 
nome di tutti gli uomini, Dio onnipotente ed 
eterno, per Cristo nostro Signore. Egli, na-
scendo da Maria Vergine, ha inaugurato i 
tempi nuovi; soffrendo la passione, ha di-
strutto i nostri peccati; risorgendo dai morti, 
ci ha aperto il passaggio alla vita eterna; sa-
lendo a te, Padre, ci ha preparato un posto 
nel tuo regno. Per questo mistero di salvez-
za, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo sen-
za fine l’inno della tua lode. 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
Cel. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli preghiamo 
insieme. 
Tutti: Padre nostro,...  
SCAMBIO DELLA PACE 
Cel. Come figli del Dio della pace, scambia-
tevi un gesto di comunione fraterna. 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, per liberarlo 
dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.  
Oppure 
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la 
propria vita in riscatto per molti.  
DOPO LA COMUNIONE            in piedi  
Cel. La partecipazione ai doni del cielo, o 
Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla 
vita presente nella speranza dei beni eterni. 
Per Cristo nostro Signore.    Ass. Amen 



La missione è per tutti 
«Ogni cristiano è chia-
mato a prendere parte a 
questa missione univer-
sale con la propria testi-
monianza evangelica in 
ogni ambiente, così che 
tutta la Chiesa esca con-
tinuamente con il suo 
Signore e Maestro verso 
i “crocicchi delle strade” del mondo di oggi… 
La missione di portare il Vangelo ad ogni crea-
tura deve avere necessariamente lo stesso stile 
di Colui che si annuncia… Mentre il mondo 
propone i vari “banchetti” del consumismo, 
del benessere egoistico, dell’accumulo, dell’in-
dividualismo, il Vangelo chiama tutti al ban-
chetto divino dove regnano la gioia, la condi-
visione, la giustizia, la fraternità, nella comu-
nione con Dio e con gli altri. Questa pienezza 
di vita, dono di Cristo, è anticipata già ora nel 
banchetto dell’Eucaristia, che la Chiesa cele-
bra su mandato del Signore in memoria di 
lui… Perciò, siamo tutti chiamati a vivere più 
intensamente ogni Eucaristia in tutte le sue 
dimensioni, particolarmente in quella escato-
logica e missionaria… I discepoli-missionari di 
Cristo hanno sempre nel cuore la preoccupa-
zione per tutte le persone di ogni condizione 
sociale o anche morale… La missione per tutti 
richiede l’impegno di tutti. Occorre perciò 
continuare il cammino verso una Chiesa tutta 
sinodale-missionaria a servizio del Vangelo. La 
sinodalità è di per sé missionaria e, viceversa, 
la missione è sempre sinodale. Pertanto, una 
stretta cooperazione missionaria risulta oggi 
ancora più urgente e necessaria nella Chiesa 
universale come pure nelle Chiese particolari. 
Rivolgiamo… lo sguardo a Maria, che ottenne 
da Gesù il primo miracolo proprio ad una 
festa di nozze, a Cana di Galilea (cf. Gv 2,1-12). 
Il Signore offrì agli sposi e a tutti gli invitati 
l’abbondanza del vino nuovo, segno anticipato 
del banchetto nuziale che Dio prepara per 
tutti alla fine dei tempi. Chiediamo ancora 
oggi la sua materna intercessione per la missio-
ne evangelizzatrice dei discepoli di Cristo. Con 
la gioia e la premura della nostra Madre, con 
la forza della tenerezza e dell’affetto, andiamo 
e portiamo a tutti l’invito del Re Salvatore. 
Santa Maria, Stella dell’evangelizzazione, prega 
per noi!» (dal Messaggio di papa Francesco per 
la Giornata Missionaria Mondiale 2024). 

La gloria di Dio, per Gesù, è amore che si fa 
servizio e non potere che ambisce al domi-
nio. Gesù ci chiede di immergerci con com-
passione nella vita di chi incontriamo, soprat-
tutto dei poveri e degli ammalati. È, quella 
del Battesimo, l’immersione in Gesù che 
tutti noi abbiamo ricevuto per grazia e che ci 
direziona, ci spinge a seguirlo, a non cercare 
il nostro interesse ma a metterci al servizio. È 
una grazia, è un fuoco che lo Spirito ha acce-
so in noi e che va alimentato. Chiediamo 
oggi allo Spirito Santo che rinnovi in noi la 
grazia del Battesimo, l’immersione in Gesù, 
nel suo modo di essere, per essere più servi-
tori, per essere servi come lui è stato con noi.

Attualizzare la Parola 

Cel. Il Signore sia con voi. 
Ass. E con il tuo spirito 
Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 
Figlio ✠ e Spirito Santo.          Ass. Amen 
Cel. Nel nome del Signore, andate in pace. 
Ass. Rendiamo grazie a Dio

Approfondimenti

O Dio, tu sei nostro Creatore. 
Tu sei buono e la tua miseri-
cordia è senza limiti. 
A Te la lode di ogni creatura. 
O Dio, tu hai dato a noi 
uomini una legge interiore di 
cui dobbiamo vivere. 
Fare la Tua volontà, e com-
piere il nostro compito. 
Seguire le Tue vie e conoscere la pace dell’anima. 
A Te offriamo la nostra obbedienza. 
Guidaci in tutte le iniziative che intraprendiamo 
sulla terra. 
Liberaci dalle nostre tendenze cattive che distolgo-
no il nostro cuore dalla Tua volontà. 
Non permettere che invocando il Tuo nome, giusti-
fichiamo i disordini umani. 
O Dio, Tu sei l’unico. A Te va la nostra adorazione. 
Non permettere che ci allontaniamo da Te. 
O Dio, giudice di tutti gli uomini, aiutaci a far 
parte dei tuoi eletti nell’ultimo giorno. 
O Dio, autore della giustizia e della pace, accorda-
ci la vera gioia, e l’autentico amore, nonché una 
fraternità duratura tra i popoli. 
Colmaci dei Tuoi doni per sempre. Amen!  
(Giovanni Paolo II). 

Preghiera a Maria
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